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Adesione all’Accordo per l’attuazione del Progetto “Legalità e Cittadinanza attiva” elaborato in 
collaborazione tra il Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale dell’Università degli Studi di 
Trento, l’Ufficio Servizio Sociale Minorenni di Trento, il Centro informativo per l’immigrazione 
(Cinformi) di Trento, l’Ufficio locale di esecuzione penale esterna, Alfid onlus - Associazione 
laica famiglie in difficoltà di Trento, il Servizio dipendenze e alcologia dell’Azienda provinciale 
per i servizi sanitari di Trento e il Centro di Giustizia Riparativa della Regione Autonoma 
Trentino-Alto Adige/Südtirol 
 

Maurizio Fugatti  Presidente presente 

Arno Kompatscher Vice Presidente sostituto del Presidente presente 

Giorgio Leonardi Vice Presidente  presente 

Waltraud Deeg Assessora  presente 

Lorenzo Ossanna Assessore presente 

Manfred Vallazza Assessore presente 

Michael Mayr Segretario generale della Giunta regionale presente 

 
Su proposta del Presidente Maurizio Fugatti 
 
Ripartizione III – Minoranze linguistiche, integrazione europea e giudici di pace 
 
Ufficio giudici di pace e giustizia riparativa 
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In riferimento all’oggetto la Giunta regionale ha discusso e deliberato quanto segue: 
 
Visti l’art. 6 comma 5 della legge regionale 31 luglio 1993 n. 13 e l’articolo 15 della legge 7 
agosto 1990 n. 241 i quali prevedono che la pubblica amministrazione possa concludere 
accordi con altre pubbliche amministrazioni per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune; 
 
Visto l’art. 3 della legge regionale 16 luglio 2003, n. 4 il quale dispone in merito alla 
istituzione e all’attività dei centri di mediazione previsti dall’art. 29, comma 4 del decreto 
legislativo 28 agosto 2000, n. 274; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 280 del 20 maggio 2004, con la quale è 
stato costituito e reso operativo dal 1 giugno 2004 il Centro di mediazione penale al fine di 
supportare l’attività dei giudici di pace; 
 
Visto il protocollo di collaborazione con il Ministero della Giustizia di data 23 giugno 2005, 
prot. n. 4605 – atti non soggetti a repertoriazione, che, riconoscendo formalmente il Centro 
di mediazione, ha previsto che il Centro medesimo possa sviluppare in via sperimentale 
percorsi di mediazione anche nel corso dell’esecuzione della pena e nell’ambito minorile; 
 
Tenuto conto che, a seguito di successivi documenti di intesa siglati con le Autorità 
giudiziarie minorili di Trento e l’Ufficio per i servizi sociali per i minorenni di Trento, dal 1 
ottobre 2005 l’attività del Centro è stata estesa anche all’ambito minorile; 
 
Vista la successiva Intesa Istituzionale di data 13 settembre 2012, prot. n. 5648 - Atti non 
soggetti a repertoriazione - siglata fra Ministero della Giustizia, Provincia Autonoma di 
Trento e Regione Autonoma Trentino - Alto Adige, con la quale, nel disporre una azione 
integrata e una collaborazione nell’esercizio delle attività di rispettiva competenza allo 
scopo di favorire il trattamento, la formazione, l’orientamento al lavoro e il reinserimento 
sociale dei minori entrati nel circuito penale, e dei soggetti sottoposti a restrizione della 
libertà e a misure alternative alla detenzione, si era convenuto sull’importanza 
dell’attuazione di percorsi di mediazione e di ricomposizione del conflitto; 
 
Visto il consecutivo Protocollo d’intesa tra la Provincia Autonoma di Trento, la Regione 
Autonoma Trentino Alto Adige/Südtirol e il Ministero della Giustizia per il reinserimento 
sociale per promuovere la salute e il benessere dei detenuti e per l’attuazione di misure 
volte all’umanizzazione della pena e al reinserimento sociale e lavorativo delle persone 
detenute e in esecuzione penale esterna, anche minori di età, dei dimittendi nel momento 
del reingresso nella società, delle persone sottoposte alle misure di sicurezza e per 
promuovere lo sviluppo di percorsi di mediazione penale e di giustizia riparativa, anche in 
fase esecutiva; 
 
Visti i Protocolli di Intesa Rep n. 17 del 29-30 aprile 2015 e Rep n. 35 del 5 ottobre 2015 
sottoscritti ai fini della collaborazione del Centro rispettivamente con gli U.E.P.E. di Trento 
e Bolzano per la realizzazione dei percorsi di mediazione eventualmente previsti nei 
programmi di trattamento per la messa alla prova di cui alla legge 67/2014, nonché con il 
Difensore Civico di Trento in qualità di garante dei minori al fine di assicurare un ascolto 
protetto, attivo e competente della voce dei minori stessi; 
 
 
Visto il protocollo di intesa 18 ottobre 2018 tra la Regione Autonoma Trentino-Alto Adige e 
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la Procura Generale di Trento unitamente alle Procure distrettuali, con il quale è prevista, 
sin dal momento della presentazione della querela, la possibilità delle persone coinvolte in 
reati di competenza del giudice di pace di rivolgersi al Centro di giustizia riparativa al fine 
di ricevere informazioni ed eventualmente intraprendere un percorso di mediazione volta a 
favorire, ove possibile, il dialogo, la conciliazione e la riparazione delle conseguenze del 
reato medesimo; 
 
Considerato in definitiva che l’attività del Centro, finalizzata altresì a fornire supporto alle 
vittime di reati, si è da sempre caratterizzata anche per l’attenzione alla cultura della 
comunicazione e all’educazione alla gestione del conflitto con conseguente prevenzione 
degli esiti violenti dello stesso; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 194 del 3 Settembre 2019 con la quale 
sono stati approvati gli indirizzi fondamentali e le linee guida per la XVI legislatura; 
 
Viste le deliberazioni con le quali la Giunta regionale ha approvato negli anni il programma 
di gestione e le linee guida nel settore “Giudici di pace e supporto all’attività giudiziaria” cui 
conformare l’azione amministrativa e da ultima la n. 102 del 7 maggio 2014; 
 
Considerato come nel tempo il servizio di mediazione e l’attività del Centro abbiano trovato 
realizzazione non solo a supporto dei giudici di pace, in ambito minorile e di esecuzione 
penale, ma altresì in ambito sociale e nella progettazione e conduzione di laboratori rivolti 
ai giovani in tema di gestione dei conflitti e comunicazione realizzati presso gli istituti 
scolastici e i centri di aggregazione giovanile; 
 
Considerato che il Centro, ora denominato Centro di Giustizia Riparativa, già in passato ha 
svolto la propria attività nelle scuole secondarie di secondo grado della provincia di Trento 
gestendo laboratori educativi sia sul tema della gestione delle emozioni e dei conflitti sia 
sul tema dell’educazione alle differenze di genere e della violenza di genere; 
 
Considerato pertanto che la promozione di una cultura della comunicazione, la 
prevenzione di esiti violenti delle relazioni e la diffusione delle relative pratiche sul territorio 
si pongono quali presupposti ed obiettivi dell’attività del Centro; 
 
Visto il Progetto “Legalità e Cittadinanza attiva”, elaborato in collaborazione tra il 
Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale dell’Università degli Studi di Trento, l’Ufficio 
Servizio Sociale Minorenni di Trento, il Centro informativo per l’immigrazione (Cinformi) di 
Trento, l’Ufficio locale di esecuzione penale esterna, Alfid onlus- Associazione laica 
famiglie in difficoltà, il Servizio dipendenze e alcologia dell’Azienda provinciale per i servizi 
sanitari di Trento e il Centro di Giustizia Riparativa della Regione, al fine di promuovere fra 
gli studenti trentini una cultura ispirata a tali principi; 
  
Visto lo schema di accordo attuativo del Progetto “Legalità e cittadinanza attiva” che, 
contemplando a carico di ciascun Ente aderente l’impegno a garantire le specifiche azioni 
progettuali, prevede per il Centro di Giustizia Riparativa la realizzazione di incontri sul 
tema della mediazione penale e dei principi e delle pratiche della giustizia riparativa rivolti 
a classi terze delle scuole secondarie di secondo grado e un intervento di supporto 
all’approfondimento e alla ricerca su temi specifici rivolto alle classi quarte come da 
allegato; 
 
Considerato che gli interventi del Centro comporteranno in termini orari un impegno 
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complessivo di 28 ore (7 incontri di 4 ore ciascuno) nel periodo novembre 2021-maggio 
2022 secondo un calendario che sarà concordato con gli Istituti aderenti, compatibilmente 
con l’attività ordinaria del Centro di Giustizia Riparativa; 
 
Ravvisata l’opportunità di aderire all’accordo suddetto al fine di contribuire a diffondere tra 
gli studenti i principi della legalità e della responsabilità compreso il paradigma della 
giustizia riparativa; 
 
Vista la legge regionale del 16 dicembre 2020, n. 6 di approvazione del bilancio di 
previsione della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 
2021-2023; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 213 del 23 dicembre 2020 “Approvazione 
documento tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione della Regione 
Autonoma Trentino – Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2021-2023”; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 214 del 23 dicembre 2020 “Approvazione 
del bilancio finanziario gestionale della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige/Südtirol 
per gli esercizi finanziari 2021 – 2023; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 152 del 27 giugno 2019 “Determinazione 
delle competenze da riservare alla Giunta, alle Dirigenti e ai Dirigenti, alle Direttrici e ai 
Direttori degli Uffici”;  
 
Considerato che l’iniziativa in oggetto non comporta alcun impegno di spesa diretto a 
carico del bilancio regionale, 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
Ad unanimità di voti legalmente espressi, 
 

delibera 
 

1) di autorizzare l’adesione del Centro di Giustizia Riparativa della Regione all’Accordo 
attuativo del Progetto “Legalità e cittadinanza attiva”;  
 

2) di approvare lo schema del suddetto Accordo delegando la Dirigente competente alla 
sottoscrizione del medesimo e all’adozione di tutti gli eventuali atti di mera esecuzione 
della presente deliberazione; 

 
3) di approvare conseguentemente la realizzazione, a cura del Centro di Giustizia 

Riparativa, nel corso dell’anno scolastico 2021/2022 ed eventualmente seguenti, delle 
azioni formative denominate “Percorsi di ricomposizione dei conflitti e di assunzione di 
responsabilità” e “Area Giustizia Riparativa” come presentate nel progetto elaborato in 
collaborazione con gli Enti in premessa citati a favore di studenti di scuole secondarie 
di secondo grado della provincia di Trento. 

 
Contro il presente provvedimento sono ammessi alternativamente i seguenti ricorsi: 

a) ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 
giorni ai sensi della legge 6 dicembre 1971, n. 1034; 

b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse 
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entro 120 giorni ai sensi del DPR 24 novembre 1971, n. 1199. 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet dell’Amministrazione ai sensi della 
L.R. 29 ottobre 2014, n. 10. 

 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
 
 

Maurizio Fugatti 
firmato digitalmente  

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Michael Mayr  
firmato digitalmente  

 

 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli 
effetti di legge, predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione del nome del firmatario 
sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D. Lgs. 39/93). 
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ACCORDO  
Progetto “Legalità e Cittadinanza attiva” 

 
stipulato fra i legali rappresentanti dei seguenti Enti promotori: 

 
• Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale dell’Università di Trento, Via Verdi, 26, 

nella persona del Direttore Prof. Giuseppe Sciortino (di seguito, per brevità, indicato 
come “Dipartimento”); 

• Ufficio di Servizio Sociale per i Minorenni di Trento - Dipartimento della Giustizia 
Minorile e di Comunità – Ministero della Giustizia – Sede di Trento, Via Madruzzo, 13, 
nella persona della Dirigente Dott.ssa Tiziana Gibelli; 

• Ufficio Locale Esecuzione Penale Esterna di Trento - Dipartimento della Giustizia 
Minorile e di Comunità - Ministero della Giustizia –- Sede di Trento, Via Vannetti,13, 
nella persona della Direttrice Dott.ssa Antonella Salvan; 

• Centro di Giustizia Riparativa – Ripartizione III - Minoranze linguistiche, integrazione 
europea e giudici di pace - Regione Autonoma Trentino - Alto Adige/Südtirol  - Sezione 
di Trento, via Gazzoletti, 2, nella persona della Dirigente Dott.ssa Eva Maria Kofler.  

• Centro informativo per l'immigrazione (Cinformi) del Dipartimento Salute e Politiche 
Sociali della Provincia Autonoma di Trento, Via Zambra, 11, nella persona del Dirigente 
Dott. Giancarlo Ruscitti; 

• Servizio per le Dipendenze ed Alcologia – Azienda per i Servizi Sanitari di Trento, Via 
Degasperi 79, nella persona della Direttrice Dott.ssa Anna Franceschini; 

• Alfid onlus Associazione Laica Famiglie in Difficoltà, via Lunelli 4 – Trento, nella 
persona della Presidente dott.ssa Sandra Dorigotti; 
 

insieme anche denominati “gli Enti” o “le Parti” 
 

PREMESSO 
che è interesse degli Enti indicati avviare una collaborazione finalizzata a promuovere fra 
gli studenti trentini la cultura della legalità e della cittadinanza attiva 
 

si conviene e stipula quanto segue 
 

Art. 1 – Oggetto dell’Accordo  
Il presente Accordo ha come scopo la definizione degli apporti delle Parti in tutte le azioni 
funzionali alla realizzazione del Progetto “Legalità e Cittadinanza attiva”, il cui documento 
programmatico viene qui allegato e sottoscritto quale parte integrante dell’Accordo (All. n. 1). 
 
Art. 2 – Obbligazioni delle Parti 
Ogni Ente indicato sottoscrive il documento programmatico che illustra obiettivi, contenuti, fasi 
metodologie e organizzazione del Progetto “Legalità e cittadinanza” (All n. 1). 
Ogni Ente si impegna a garantire le specifiche azioni progettuali che gli competono, indicando i 
professionisti che le coordinano. 
Ogni Ente si rende garante della messa a disposizione di spazi adeguati nelle giornate dedicate 
allo stage che gli studenti svolgono presso le sedi degli Enti medesimi. 
 
Art. 3 – Costi 
Ogni Ente contribuirà con i costi relativi al proprio personale e ai propri collaboratori che riterrà 
opportuno coinvolgere nel progetto.  
 
Art. 4 – Coordinamento tecnico-scientifico del progetto  
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Tutte le Parti convengono che il coordinamento tecnico-scientifico del Progetto “Legalità e 
cittadinanza attiva”, nonché la Segreteria organizzativa per ogni rapporto funzionale alla 
realizzazione del Progetto con gli Istituti scolastici aderenti, siano a carico del Dipartimento di 
Sociologia e Ricerca Sociale dell’Università di Trento.   
 
Art. 5 – Durata Accordo 
Il presente Accordo ha durata di due anni a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso ed è 
rinnovabile a seguito di accordo scritto tra le Parti. 
E’ fatta salva la garanzia dell’ultimazione delle attività in corso al momento della scadenza della 
presente Convenzione. 
Al termine del presente Accordo le Parti redigono congiuntamente una relazione valutativa 
sull’attività svolta e sui risultati raggiunti; in caso di rinnovo, a questa si aggiunge un programma 
sui futuri obiettivi da conseguire 

 
Art. 6 - Coperture assicurative degli studenti coinvolti nel progetto 
Il Dipartimento dà atto che gli studenti che svolgono le attività oggetto della presente Convenzione 
presso i locali degli Enti sono messi in regola con le coperture assicurative previste dalla vigente 
normativa, a cura degli Istituti scolastici a cui gli studenti appartengono.  Tutti gli Enti garantiscono 
analoga copertura assicurativa ai propri dipendenti o collaboratori eventualmente impegnati nello 
svolgimento delle attività connesse con la presente Convenzione. 
 
Art. 7 - Responsabilità delle Parti e obblighi assicurativi 
Le Parti sono reciprocamente sollevate da responsabilità per eventuali danni ad esse non 
imputabili che dovessero subire il personale e i beni della controparte coinvolti nell’attività 
progettuale. 
Ogni Parte assicurerà il proprio personale per gli infortuni e i danni da responsabilità civile che 
dovesse subire nello svolgimento dell’attività di collaborazione. 
Ogni attività si svolgerà nel rispetto delle leggi nazionali e delle normative interne di sicurezza che 
regolano l'attività di entrambe le Parti. 
 
Art. 8 – Proprietà intellettuale 
Ciascuna Parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutte le proprietà intellettuali 
acquisite anteriormente alla stipula della presente Accordo e rimane libera di utilizzarle o rivelarle a 
sua sola discrezione.  
Le Parti concordano e si danno reciprocamente atto che la proprietà intellettuale dei risultati del 
presente Progetto è del Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale dell’Università di Trento, fatti 
salvi i diritti morali dovuti agli Autori.  
Gli altri Enti potranno far menzione dei risultati della ricerca ed eventualmente riportarne degli 
stralci sul proprio sito ufficiale, in occasione di eventi o nei documenti interni di rendicontazione 
delle attività. 

 
Art. 9 - Controversie 
Per eventuali controversie che dovessero insorgere tra le Parti in merito alla validità, 
interpretazione ed esecuzione della presente convenzione, fatto salvo l’esperimento di un previo 
tentativo di risoluzione bonaria, sarà competente in via esclusiva il foro di Trento. 
 
Art. 10 - Risoluzione per inadempienza 
Qualora una delle Parti non adempia ai propri obblighi, l’altra Parte, senza ricorrere ad alcuna 
procedura giudiziaria, potrà di diritto risolvere l’atto previa diffida ad adempiere.  
 
Art. 11 - Recesso unilaterale o scioglimento consensuale 
Ogni Parte ha facoltà di recedere unilateralmente dal presente accordo prima della data di 
scadenza, mediante comunicazione scritta da notificare alla controparte. Il recesso unilaterale ha 
effetto decorso un mese dalla notifica dello stesso. 
Le Parti hanno facoltà di sciogliere consensualmente per iscritto il presente accordo prima della 
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data di scadenza. 
Sia nel caso di recesso unilaterale che di scioglimento consensuale, è comunque fatto salvo 
l’obbligo delle Parti di portare a conclusione le attività in essere al momento del recesso o dello 
scioglimento. 
 
 
Art. 12 Oneri fiscali 
Il presente contratto è firmato digitalmente, in unico originale, ex art. 24 commi 1 e 2 del Codice 
dell’Amministrazione Digitale – Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. ed è soggetto ad 
imposta di bollo, a carico del Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale, che provvederà 
mediante assolvimento virtuale, come da autorizzazione n. 106668/14 dd 23/12/2014. 

 
 
 
Art. 13 – Informativa relativa al trattamento dei dati 
Le Parti dichiarano reciprocamente che i dati personali raccolti in attuazione del presente contratto 
siano trattati esclusivamente per le finalità dello stesso, nel rispetto di quanto stabilito dal D.Lgs. 30 
giugno 2003, n. 196 e s.m.i e dal Regolamento Europeo sulla Protezione ed il Trattamento dei Dati 
Personali 2016/679 “General Data Protection Regulation” (GDPR).   
 
Visto, letto e sottoscritto digitalmente (ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale e 
normativa connessa) 

 

. 
 

 
 

Dipartimento di 
Sociologia e Ricerca Sociale 

Università degli Studi di Trento 

Ufficio  
Servizio Sociale Minorenni  

di Trento 
 

Il Direttore La Dirigente 
Prof. Giuseppe Sciortino Dott.ssa Tiziana Gibelli 

 
 

 

 
 

 
 

Centro di Giustizia Riparativa 
Ripartizione III - Minoranze 

linguistiche, integrazione europea e 
giudici di pace 

Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige/Südtirol 

 

Centro informativo per 
l'immigrazione 

Dip. Salute e Politiche Sociali    
Provincia Autonoma di Trento 

La Dirigente Il Dirigente  
dott.ssa Eva Maria Kofler Dott. Giancarlo Ruscitti 

 
 

 

. 
 

 
 

Ufficio Esecuzione Penale Esterna 
di Trento 

Servizio Dipendenze ed Alcologia 
Azienda per i Servizi Sanitari di 
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Ministero di Giustizia Trento 

La Direttrice La Direttrice 
Dott.ssa Antonella Salvan 

 
 
 

Alfid onlus Associazione Laica 
Famiglie in Difficoltà 

La Presidente 
Sandra Dorigotti 

 
 
 

Dott.ssa Anna Franceschini 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

  

  



•

•

•



- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 



o

o







•

•

•

-

-





- 

- 



- 

- 

- 

- 



- 

- 

- 

- 







- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 



- 

- 

- 

- 



- 

- 

- 

- 



- 

- 



- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 



- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 



•

•

•

•

•



•

•

- 

- 



- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 




